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~111J~;prè8&: e•gli·é~pò9e la eonvenienv.a di evi· riàtno mai avven~r- di un ·conflitto con 
•è· • -. tare ·le- dimiSSioni dell'intero ;~abinottu · 'l' tt&lia. _Lo stessci ammiragliQ AuQe,. i~ 

nelle attuali complicaziòni éS~té:-· ·_ · - ùn ano- preeedente lavoro, avrebbe. sost~· 
:':·.: · .Tlti.bìlùdJn rimise al primo magistrato la .nuto la necessità di ritornare alle 1\ntiche 
, ... ,.t-flf.lguente .lettera testuale: '" · · ·guerre di cor.wu·i, distru~gendo innanzi 
"'""! • Signor Prtsrdentt, _ . __ : . tutto le. f6nti del commermo italiano. 
., .... ,,, ~&1gra~o.); lmp?~e?Zà.. eit.lcoliLtlt, in cui · Di qui la necessità. che la nostra flotta 

·l mm1 nem1c1 pol1t1c1 mi vollero mettere sia ordinata in modo di riparare a queste 
,.. ,_.: nell' as~_ìlnz_a del Parlamento, di sottoporre eventualità, e che si fortifichino parecchi 
,, h· i-·miei. atti .al, giudizio dei rappresentanti punti accennati dall' Anloloqia, senza che 

del•·paese, iQ non esito a vomrvi a rassa· ciò significhi punto, pet varte dell' Italh1, 
:""gilaro le·mie· dimissioni col medesimo senti- alcuna intenzione aggressiva, specialmente 

· · -• · mento di devo.zione verso la vostra personf!. verso la Corsica. 
. lllaJ:tepu~bbca cho mi ispirava il d\che Noi siamo nhintecompetenti in materia 
reputai mio dovere rispondere all'appello di strategia. Ci limitiamo quindi a fare 

.: fatto al· mio patriottismo ~tecettarido il por· una osservazione di indole filosofica. Ed è 
tafoglio della. guerra. . . • questa: in poehi anni ad onta della. tanto 

''' '·' · :Vogliate àggra.dire, ecc. · _ TRIJìAllDIN. . predicata indissolubile fratellanza tra l!'ran· 
· · eia e Italia, ci troviamo ridotti a un. reei 

-.. . · Parigi 6. - La Republi~ue. francflise proco provvedere per difendersi dalle su p· 
'ed il Voltait·e (opportunisti) di stamane poste aggressioni dei fratelli. Di qui apparé 
vitupe111no il ,Thibaudin qua.Iificandolo di che attm\llnente nelle cose politiche, i voca.-

•• 
1 

agente di Wilson, ~aisnnt. e Cle:menceau. boli indissollubilei it1disso!uhilmente ecc., 
'« · Il Jour11al. des .Debàts (moderato) ed hanno un valore molto relativo. 
., il. Figaro e Gaulois _·(realisti) _pure· di . Con t11tto ciò di quei vocaboli-si fa un 

' stamane parlano in simile gùisa dell' ex- grande spreco. E' merce che abbondavo!" 
:Jhin1stro, aè,la guérrà. . . . . . . . mente viene offerta ogni ~i orno: quanto a 

·H''c .. L'odierna Juatice (or~ano di Clem9n- noi non·la compriamo •fii.mlmente. 
eeau) stimmatìz7.a. Ferry m un articolo in- E' una cautela che risparmia molte. di-

.. titolato La rivincita di Filippo Vll. sillusioni. 
Roehefort scrive nell' lntransigeant nn 

· ~tieolo simile intitolato_: Furry l' Ulano. 
,.1, ,·,! i. La Repubtique Radicale inizia la rac­
.; . .': :-!J!)lta d' mdirizzi popolari di congratula· 

ziont'l a '.11hibaudin. · Tutti i fogli radicali 
pubblicano il manifesto del comitato. rovi· 

Il ~o~ista invitant~ .i . depu~ati .a rju?irs! pe~ 
.,1 •••• r~clamare che. si' processmo 1 .m1mstri e s1 
:: ,''' ·:"rNèd~ la Costituzione mediante la Costi-
• ;,•1 tuente. . 

Parigi 6 - Il Vollaire smentisce che 
,.. , l~ S.p~gna .ab~ia reclamato. la. dimissione 

d1. Thioaudm. . . 
'· · Parecchi giornali, assicurano che Thìban· 
din si presenterà candidato in un!\ ·circo-, 
scrizione del mezzodl appoggiato dai ra­
dicali. 

. . 1 giornali repubblicani moderati e mo­
nareliwi approvano le • dimissioni di Thi· 

.... baudjn, . . .... . 
_ _ . La f!epuh.lique dic~ ~be il mantenimento 

'i, ;~1: T.)nljaud.!ll ~tl: miulflte~o. ll,~rebbe reso 
llUP,Oss.ibi!e. ogni regolare relazione, "olle 
naZIOUI VICmO. 

. · "La. Paix· avrebbe desiderl).to tale 'prov· 
'' ·· · •· · _ve~imento fose reso ·meno improvvisamente. 

,. · ll .Gautois dice che Thibàudin ministro 
de_Ha guerra_· _era pericoloso per la pace 

, genera.ie. · . · · · · · 
, , . . , T giornali intr~n~igenti attaccl!no vi•!­

. lentamente n mlDlstero; Sperano che Il 
.. , ',, ,xitiro ~i Thibaudiu sia di hmve durata. 

Pariqi 6 - È smentito che il prefetto 
~i: poliZia siàsi dimesso.. 
·.··L' ·interi m del ministero de Ha guerra fu 
affidato a Peyro:n ministro della marina, 

•.·!·-· ,_,. Vi erma 6 - L'uscita del generale Thi-
baudin dal ministero è considerata dai 
giornali, come una soddisfazione data pil) 
Alla Germania che alla Spagna. 

La questione Franco Spagnuola 

UN PO' PIÙ DI LUCE 

Sotto questo titolo la Gazetle de Fmnce 
pubblica alcuni curiosi particolari su re 
Alfonso e Grévy . 

"Alfonso. XII - scrive Fegregio fo~lio 
.parigino - era deciso di partire domemc_ a, 
dopo_ mez7,Qdì, ed il treno speciale era stato 
ordinato alla stazione della ferrovia d'Or­
leans,. ·quando, verso il , mezr.odl1 il siguor 
Mollard si recò iìd annnnv.iargh che Grevy 
sarebbe venuto a presentargli delle scllSe 
verso le ore 3. 

. " A tal ora il ~resideqte della Repub­
blica. ~i unse. ~ifa t h in vettura col gene­
rai~_ P1ttiè; il signor Grevy in abito nero 
colla placca della Legion d'onore, il si· 
. gnor Pittié in redin,qote. 
• .. " V qoto completo nel cortile del. palazzo i 
il signor Grévy avrebbe potuto vedem 
però la vettura di gala dell'ambasciata 
germanica, salvacondotto offerto dal prin­
cipe di Hohenlohe, in caso di pericolo. 
. " .. Un usciere aperse lo., sportello della 

carrozza presidenziale; -nessuno trova vasi 
ad accoglierlo sul •)/ianerottolo, nessuno nel 
vestibolo, ad eMezwne d'un altro usciere 
il .quale si avanzò verso il presidente per 
ritirarne il. soprabito •. 

" Il presidente fece anticamera per circa 
due minuti che, a tutt'altri che a Grévy, 
a-:vre!l.l)~ro bastato a far prendere altre più 
:vir.ili risol~lZ~<mL Ma il vecchio era rasse­
gnato. a tut_to le ummazioni : e queste 
_furono complete. 

" finalmente venne introdo.tto nel saloni) 
rerule ova A-lfonso XII lo ricevette stando 
assiso sotto H .quadro che rappresenta il 
suo l'i tratto. Il re si alzò all'avvicinarsi 
del presidente, e ne a~coltO in piedi le 
umili scuse, 

cM_. ba!lottavagli~ .~ul l'etto, ~miglia va 
appun~mo all' nscière ·Indicatò nelle cari-
cature del 'l't"iboulef.- . • . 
. . " Ecco la. vèrità. precisa ·e noi sfldiam<J 
chiunque dell' Eliseo, del Ministero, ·o del­
l' ambasciata slJagnuola a smentire queste 
notizie. · 

• In conclusione: imbecillità della folla, 
complicità, grossolaneria del governo fran­
cese e scipitaggine in seguito. 

" E finalmente troppa ingenuità. o stor­
ditezza, se si vuolo1 dalla parte del gio­
vane re e dei suoi consiglieri. Poscia, un 
po' troppa condiscendenza. " 

Quest:;ione Passaglla 

Leggiamo nell' Ateneo di Torino: 
Da varie parti d' Italia ci vengono 

spesso domande di abbonati, che deside­
rano sapere a che punto si trovi la IJite­
stione Passaglia, sa, cioè, si sia egli ri· 
conciliato; o no, • colla Santa Sede, se ce­
lebri messa, se va_da.. vestito da prete, ecc. 

A sill'atte domande nlln abbiamo mai 
finora riposto, nè p~r lettera, nè col gior­
nale. Ma allo .stato attuale delle cose ere~ 
diamo bene rispondere, di nostra privatu. 
iniziatira e di certa scienza_, qua11to segue: 

Che fin dal 5 luglio 18ts2J vìsto che le 
trattative da alcuni mesi pruna non ave­
vano dati risnl tati soddist'acenti, il Pro f. 
Carlo Passuglia di motu proprio umiliava 
al Santo Padre una più ampia e illimitata 
professione di fede, la quale venne molto 
aggradih dal P~tpa, che offichllmente, con 
lettera del suo segretario particolare, mon­
signor Boccali, gli esternava le pit't sèn· 
tite congratulazioni per tale suo att~>, e 
gli faceva sapere, che lo avrebbe dispen­
s~~oto .(~) dalle soli.te formalità di pubblica 
ritrattazione. 

Con questo primo passo :venl\'a pqst~ 
all'infuori di ogni. controversia la quostion·e 
dì ortodossia, e l'alto prelato, che tene:v1.1 
allora in mano le fila delle trattlttive, 
~otè esclam~tre dinal)zi allo scrivente: 

Beata le Pniver~it~ d' ltalia: _se i Pro· 
fessori somigliassefù tl)ttij in fq,ttQ di or­
todossia, al Prof, Passag ia l" 

Rimaneva aocofll. a riso l vere la qnistione 
disciplinare, diretta lì riabilitare il Sllll. 
Carlo Passaglia alle funzioni dello stato 
ecclesiastico da cui si era egli stesso 
sciolto col fatto, fin dal 1861; venendo in 

· Torino. A tàle scopo durarono più mesi le 
trattative. Esse. versarono su parecchi 
punti, e sopra questo prìncipalmente

1 
che 

egli si dimettesse dalla cattedra di ·filoso­
fia morale che occupa nella R~gia Uni­
versità di rorino ; e di già le còse, in no" 
vembre scorso, parevano vicine a conchiu· 
d~rsi in buon senso, quando sorsero inci~ 
denti più di forma che di sostanza, che 
. fecero sospendere le trattative. E sospese 
rimasero finora. 

Ma, appunto perchè solo sospese, vo­
trebbero riprendersi da oggi a domam e 
:vel)ip ri~qlte felicemente. 

'· · · · La · nomina di Thi baudin . a mtnistr.o 
·della· ~uerra aveva già solleva t<~ un'acerba 
polenùéa .fra la stampa francese e tedesca. 

:Questa avéVIì ritenuto quella nomina come 
una· offesa' 'alla .Germania, poi eh è Thibau­
din nella. g11erm del ]870 uopo essere stato 

: _fatto prigioniero. era riuscito, ad eyad~re 
·e tornò a combattere contro l esercito m­

' 1 'va:sore; 

" Il re disse veramente, parlando del 
pran~o ~lfertogli all' .Eliseo; ~Farò questo 
sa c n fìzw anoc.rn. .w. 

E' d!l .pregare Iddio, affinchè ~iauo un,a 
buona volta ~UJ!ei'ate tali diffi~pltà, q\ll~­
lunque esso smno, e che la desiderata ·1'1-
abihtazione possa esser pien:~; s!tlutare; 
l)!ficace, potendo ancora il Sac. · Passaglia; 
nella sua verdeggiaute canizie, rendere colle 
p~role a. co~) i ~critti segnalati servigi lillà 
.Pa~sa Catto 1ca: ~· ll. 

· Madrid 6 ·:...:.. La dimissione di Thibaudin 
produsse qui eccellente· effetto. 

. . ..i\lp,J~: ].,ibera l .considera_l'inciden'te franco­
, ~""ilp&gnuolo ·come esaurito.·· · · 

. '."<A proposito della fratellanza dei popoli 
i• 

./-, Sotto ,it titolo,: l tlostri obbiettivi na ... 
•. , ••,vali e ln stampa fratwese, la Nuovce An· 
'1" ; tologiw pubblica un articolo, firmato P. 

C. l{e è autore un ufficiale .della nostra 
, m,ariqa,

1 
• , • • 

' l,~ articolo della Nuova Antoloqia pren­
,1\e' occasione da uno scritto venuto. tc~tè 
alla luce nella Revtte des denx rnondes, 
e, attribuitQ all'ammiraglio francese An be, 
nel quale si trattava ht questione delle_ 
fortificazioni della. Maddal~na, e se .ne de~ 
duçeva Ja. conseguenza che l' Itnlm um­
~isse iiÌl~~.d~onitsi della Còrsièa. Lo scrìt­
'torildell Autàloqia dimostra invecè, colla 
Oìicdrtiì .di,documenti tmtti da pubbi)Qar.iùnl 

.. ufficiali e ufficiose frances~ come l' Italia 
. abbia l' obbligo di. premunirsi co.ntro i 
metodi che la Francia adotterebb~ 10 una 
guerra marittima) ·nel caso) che tutti spe-

• " Il signor G1·évy se n'è partito· senza 
essere accompagnato dall'ambasciatore, e 
il poverino era talmente turbato da non 
poter P,iù rintracciare la manica del suo 
iiopr!!<bi-to; egli infilava la mano sua in 
una tlisca Merna del so~rabito, la spin­
geva iodarno e non la rulavava più, eo­
sicchè l' episodio motivò certi sorll)si, 

" Alfonso XII aveva preteso il testo 
delle parole di scusa, in iscritto, prim.~ 
di recarsi al pranzo. E le ha avute, 

" Egli aveva voluto esigeme l'inserzione 
nell' Officiel del giorno susseguente. Gli 
si era promessa, ma non si mantenne la 
parola. 

• Era infine convenuto che Grevy por­
terebbe la decorazione del Toson d' oro a 
pranzo; ed Alfonso XII aveva indossato il 
gran cordone ùella Legion d' ouore in 
guisit da potersc1ht togliere rapidamente, 
qmtlora H Grevy avesse commesso um1 
nuova grossolaueria: le dtJé estremità del 
nastro rosso non erano mttemJte che da 
umt spilla. · 

" Grévy, poco consapevole degli usll 
.er1,1sl messo al collo H Toson d'oro co 
collare, invece di sospel)dere semplicemente 
le insegne a4 un nastro a forma . di cra­
vatta, ed il presidente col! IJ qel cQ/lare 

Governo e Parlamento 

Notizia · diverH 

Habato, sotto la presidenza dell'·on. Cac" 
eia, ~~. riunl la commissione per01anente del 
Senato incaricata di esamin>1re le domande 
d1aU:toriizazione ·a procederQ contro i seno\­
tori; Là còminissione dovrA .. l!samlnara 1~ 
acous9 çontro i senatori Alvisi, :!.fanfrin e 
Arrigossi e decidere se sia necessario con­
VO!'are il Senato in Alta C.orte di Giustizia~ 

- In seguito ai reclami d•i commercianti, 
sfecialmente di quelli del porto di Genova, 
i ministro G~nala ba ordinato aii'Ammini­
strRzione delle forrovie dell'Alta ltalia di 
noleggiare vagoni presso le compagnie ferro· 
viarie estere. 

- Il giornale .l'Esercito .. annunzia che il 
ministro Maglianl coosAute alle maggiori 
B! ree richieste pPr Il\ difesa dello Stato. 

ll ministro sta oru stuùiaudo i ·mezzi per 
prone<Jere i fondi necessari, senza portare 
nocument9 al· 1/i)I,ID(JÌO~ 

-- La q11estione delle ça~pqjali ~ definita. 
Se l)e mantiene il ~eque~kò, ma i po~q~s~o~! · 
potranno ottenere copia· di esse; comprò7 

tarìt~ la raKiiìhè .del Joro•cfedlto onde nsarne 
l~gi~~lmamente 11Ue 10aden~e. Però ·ta copia 
at aceorderA soltanto preYio deJlosito delle 
tasse o della multa; salto il diritto alle 
Bautbe di provare la loro irresponsabilità e 
di ripeterè là restituzione delle multe pagate, 

- A. Nizza un ufficiale dell' esercìt<• frau• 
eeie incontrò un giovinetto italiano, allievo 
di uno dei nostri istituti militari, e preteee 
di essere militarmente salutato. 

Quel giovinetto si rifiutò, e l'ufficiale 
francese lo prese n st•hiaffi. 

Al Ministero della guerra ei stanno ora 
facendo le pratiche per conoscere il nome 
di quell'allievo italiano • 

ITALIA 
Ohia.&so - Col diretto dell'altra 

mntlina giungeva 11 Chiasso dalla Svizzera 
un signore che nessuno conosceva. Al mo­
meot() della vlslt11 doganale egli dieluarava 
di aver con sè un mazzo di veoU. si~:ari e 
lo mostri! all' impiegato~ 

- Vuote dnziarli 9 
- Non ne va le la p9DII; sono di una 

qnalilll ordinaria. 
· · - QltAodo è còsi, favorisca consegnar· 
moli. · 

!';ccone dieci pPr uso ano. Questi altri 
.sono coEtretto a se~ueslrarglieli, 
· - C()me ·mai 9 !() non Moosco nessuna 
leg~e che .mi impedisca di tenerp venti 
slgnri, · . · 

- Eppure la legge e' è. Io _bisogna che 
la applichi. 

- AUora mi tavorisea almeno -la carta 
io cui sJoO involti. 

-Si 6gnl'i l · 
- Quest.o è 6seallsmo1 ~ una vessazione 

insopportllblle. 
- Non so ·che cosa dirle. 
- Ne farò motivo di nn' interpellanza 

11\ !J1ini~lro delle finanze. Eccole il mio 
biglietto da j1l$i ta1 · · 

E .t'Impiegato lesse no po' ~orpreso il 
nome dell' on. Compans, deputàto del V 
collegio di To1 io o • 

I<..,rancia 

Benchè sembrasse difficile cbe il sig. 
Ferry potesa~ restare agli all'ari, è tutta­
via poco probabile chs prima dell' aper­
tura del Parlameot() avvenga un eambia­
mllnto ·mioisteriale. 
. All' aper~ura delle camere, la lotta sarà 
apertamente ingaggiata tra alcuni ministri 
o il genero del preside!\ te e dalla battaglia 
verrà fuori senza dubbio un vincitore. 

Intanto crediamu sia interessante di 
passaro in rassegna ls forze dei due av­
versari cb e si d1 v idouo la stampa repub· 
bhcaoa come seguo : 

Per Fcrry: il Voltaire, la Republique 
frat!caise, il XIX Secolo, i Debats, la 
P;ti~e repl!bli~uel la . Ville de Pat·is~ i\ 
.Natwtwl, Il Pans e 11 Temps; 
:. Pnr i.l· sigtl_or Wilson: _L' lntrims(qeant, 
11 Radzca,l, !l Hè1;e1l, 11 Mot d' ordre, 
la Marsetltatse, la Lanterne ed altri or­
gani r~dieali e il Tetegraph, l' Opinion; 
111 Patx. 

1_ gio.rnali dali~ CO!lli~ioue ~ilsonian~ 
~anno ID 90"1plc~so u~a limt~ça di 
462,000 esemplari al giorq9. .. 

l ferristi: tirano _esattanieoto 200,000 
esemplari quotidiani. · . . 

Si nota l' etero((eneilà degli elementi 
della coalizione wilsoniÌlnll. Dipende dtil 
!alto che Wilson, associato a· Freycinet e 
Tbibaudin ba av_uto l'abilità di uoiro 
tutti gli invidiosi del Ferry, quale si fos~ero 
la loro origine, il loro carattere e l loro 
interessi. 

.., Sali* ftOOI'So - scrive il Petit 
llfarseillaiq -:-:- la ç~o4arl!leri~ IJII)riHii!J~ 
di Dnnker~ue si recava in ra~a per prQ~ 
cedere ali arresto . dell'equipaggio dell'! 
Maria Gabriella, composto •li l Q marinai, 
che si trova vano allora a bordo delhi 
J'iUe~de-#t-NicolaE; requisiti\ dall' antorit~ 
pel ritoruo in ~'rauoia dei detti IJiqrinl\i, 

Ecco di cb e si trattu: 
Il capitano della Maria Gabriella, si· 

gnor Ldllé~m•, era tenuto io conto. di nn 
uo:no vioienr·ssimo e di modi uspn verso 
i sooi marinai. Ebbe soventi volte a qn~­
Bti•)narsi coi su<>i marinai, ed una volla, 
ao~i, fn_ C()U,daonaiO dal . rrib.unaiQ, IJlllril• 
Limo di ·nuri1'erque 'per: uiiuso di potere 
e IJ!III~ra~~amenW verso i mozzi~ 



Geuèralnie.nte . ai cre4ev,a .cbo la aua. 
morte fosse avvenllta ln'<aego1to a qttalcbe 
llterco con uno o parecchi del, anol mari• 
uai ma non In .eos~; Il tapltabO era stato 
RSS~SSIDIItO COIÌ premeditazione, 6 COD òlt• 

Dilli .. dall' Agenzi!' J1a~~~ t.' ~~~~q~~D elat 
deve èssore conslderat'o òotllil1, utllcl'àl~. 

lla.clrld 6 -Il Uorrèò (otllèloso) dice: 
.~1 governo .. spugnnolo desidera .. cbe :llou 11 
esagerino le questioni sollevate dali!rtllcl· 
dente del 29 settembre. · costanze partleola~dlente orrlb1H. . . • 

Prim11 della sn11 pattenzll Lebégue sem• 
brava avere un proseotlmento sinistro, In· 
tuh·a che la sua traversata no~. al aarubbe 
compiuta souza qualche avveo1meoto. 

hf!llo stesso tompo oaldo appello ai: citta• 
dinl perebè fogliano Imitare H·· lodevole 
e8empio1 prlvandosl a pro ·del povero di 
q nel vestiti e cal.Z'Itnra èbe · servono' solo 
d'Jngombro n~i guardaroba di f<~mlglla, e 
che di 'tanUf beouftolo torol\oÒ al povero, 

·speàlalmeote por l'approssimarsi del verao. 

Ci'ltldalé, 6 ottobre. 

eignor Luigi ZGrn. Lo at~ndevatiu allà sta• 
~i~ n~, ol.tre nt~meroaissimo popolo,. vàriè :rap• 
ptesentanze, della Dteta prGYincfale , del 
M11tiioipio, ecc. Gli riYolse per JJ priuìG la 
parola il Uonte CoroniDI, e a nome dell'in· 
tera prGvincia salntollo pastore dealderatis· 
simG, Poi il podestà Dr. Maurovig gli dna 
il 'ben!enuto1 e i~ b.revi periodi gli eàpri­
rnev~< t sentimenti dt affetto e veuera~iGue 
dell'intera cittadinnnza. Finalmente la Ba­
rGnessa Raehbach per l' assoòiazione delle 
D·mne cattoliche gh mRnifestav<L il giubi!G 
che q uest~ provavano nell'inchinarsi a tanto 

· Londra. 6 ~ I giorolllt erodono che la 
Spagna ebbe nna soddisfazione ~ufllcieo&e. 

E~li dtll resto aveva udito proferire 
1om~e•stunonte della minaccio, si, cbe ere· 
dette opportn•IO munirsi 11i una rivollelln. 

per elrcustanze che ìgnor.amo, Ia sua 
morte Co dHCisa da molti della sua ~mrma. 
Un mozzo fa incaricato dJ rubargh la ri­
voltella nella notte. ~gli compi il ~an.latp 
6 consegnò l' arma ad un marinaio cbla• 
mato Mondcl. 

L'indomani mattina verso le dieci, poco 
dopo che la bordata di quarto a ve v~ la­
sciato il suo serviziO di turno, .H capitano 
era sol cassero intento a regolare .la rotta. 
del basti monto, quando Mendel gh · ~~ av­
vicinò adagino atetro le .spalle e gh tirò 
a bruciapelo un colpo di riVoltella .• Lebé· 
gne cadde esa~ in~ al . suolo, ma. M end~! 
f~roeemente gh d1ede 11 colpo di grazi~ 
senricaodogli altri tre colpi nelle urecchle. 

L'assassino, aiutato dal secondo di bordo 
e dai snJi complici, portarono il r,apitaoo 
11elh1 Sila ~ahina dìc~larflndo ngli altri 
della ciurma cbe non avevano visto l'Bs-

. iiasslnio, eli(• Lebegno si era sn!cidato. Ar­
rivati a St-Viuoont (isola del ~apo Ver1e) 
fn dichiarata la morte del cap1tano, e l a­
gente consolare .francese audò. a bordo ac­
compagnato .dal medico; ma già quattro 
ruariuai che non 11vevano creduto alla fa­
\Ìola loriJ raccontata dal Mendel, si atrret­
tarono di abbandonare il bastimento e re­
carsi Il fare la loro deposizione. 

Davanti il Qledico e l'Agente consolare 
j! assassino ed' i colllplici ei· confusero~ 

In st·guito, oo più attento esame del 
cadavere mìso in chiaro che non tmti!L· 
vasi dì suicidio, o l' Agoute consolare fer.e 
porre sotto Sllqaestro la nave ~d arrestare 
tollo l' rquipaggio. 

DI.A.RIO SAORO 
.:jl:larteài 9 Ottobre 

SS. Dionigi e oo. mm_. 
(P .. Q, G. 11, 9 m.) 

Effemeridi •torlche del Friuli 
9 Ottobre 1388 - l conti di Gorizia 

ehieduno amicìz1a al Oividalesi. 

Cose di Casa o Varietà 
Offerte al S. Padre fn occa1ione 

del pellegrinaggio italia~o. 
Evangrl1Bh1 Gollittl di Campoformido 

L. 2 ·- Un povero sorvil.o~e nçeomp11gna 
col cUOfO ì. pellegrini eattollci 11 Roma ed 
iin're 'è. 50 - Prodotto dalla vendita di 
carte vecchie L. 4.50. 

Offerte precedenti L. 117 4.54 
Totale » 1181,54 

Fodt•la alle promesse ehe vi bo Catte 
nolr n!tlto11 min, eccomi .di nuovo 11 far 
'pompa delle esimie . qnalìtà del m lo can­
nocoblale. Voleva acrivervi ancor ieri ma 
l' ura~auo 0be voleva regalare! u'o po' di 
graudhw, mi; costrinse a discendere dalla 
prediletta miil specola e rltir11re il mio 
,qu~:~ràattllto~ 

Appuntai dunqne il mio cauooeobiale 
verso Il sud tlell' llaliiL e fra neri unvolonl, 
lamr>ì o tuoni cha spavuatarooo il Pllrtito 
llberaltl, vidi arrivo.re nientemeno obe nn 
Decreto, Il quale nella sostanza è un di· 
plo111a d'onore alla cessata Oanonica Bm­
ministratrice comunale. -

Vi deve esser noto dalle mie corri~pon. 
denze come il cessato consiglio comunale 
.dollberava In nila so.dnta dol mese di m'lrzO 
il legato Pera a ~~oetlo!e ~tiiio studente 
chi~r!~':! Y:t:òrlo di Pietro Zaliani; delibo• 
razione che, por maneggi del Commissario 
Malanotli e consorti, venne aounllat .. 1 con 
Decreto Profettizio 3 aprile p. p. N. 5490; 
e dato lnv(•ce 11 godere ad nn certo Bian• 
chettì. Il Ztlliaoi conosciuta l'ingiustizia 
dì quel Dòr.r1'to cb~ lo nvea defraudato nel 
suo diritto foce ricorso al Ministero; ed 
ecco in questa settimana capitare come nn 
.fulmine a ciel sereno il Decreto Rnale, cbe 
ILDnnllaudo l'operato della Prefettura, di· 
obìnra valida li\ deliberazione della Cmw­
nica, cioè che il legato Pera sia god ato 
dal chierico Vittorio Zalianì. 

O be vi sembra di qqesto l)aoreto? No a 
è questa una pubblica solen·1e dichiara­
zione elle !11 Ca11oniea sapeva fare il suo 
mestiere; e cou gi asti zia, o cb a ~e n.on 
riosci ad aggiustare la cassa Comunale, 
fu perché la j>atriotica impresa le ven'ne 
in ogni modo difficnltat11 ed impedita anche 
da ehi meoG· il doveva? 

E' voro cbe udopero alle volte gli OC• 
chiali, ma "coll'aiuto del 11\ÌQ po$ente can­
oucchìale, favo1 ito d alli\ JIOSizioae cbe oc­
COl'Q non solo potrò vedere . tutto ciò cb e 
si opererà di qui in &vanti," ma anche oiò 
cb e . fu operato n~l passato, ' -

Ciò che io bramerei, sì è obe le Autorità 
non prestassero si facilmente fede a certi 
relatori; wa si capacitassero invece cbe 
hastor~bbe nllontnnare da Cividale dieci 
farabutti, e la pa•:e e l:1 jraoqaillità con 
la prosperità toruerebbero 11 dominare in 
questo ultimo orientale lombo d'Italia. 

Adesso sto osservando se i novelli Patres 
Patriae obbediraono prontamente ~l De­
creto RJalo; o se fnr11n~~ la proposta di 
uu tlìviden~() fra l due concorrenti i percile 
deve scottnro a fortquj il dover darla 
vinta ai cessati octn&iglieri c·lerìca\i, 

· Padre e Pastore. Mona. AroivescuvG, oom­
rnosso fino alle lagrime, a tutti e tro i saluti 
rispose con n?bili pamlo ; rin~razìò tutti, 
drsse, che egh ama la sua patrm, ma anzi­
ché Pàstore e duce supremo, avrebbe desi· 
.dt~r~~oto farvi ritornG da semplice sacerdote ; 
.c4e però rasse~nato alla. volontà del Signore, 
pe~ null" con~dnndo nelle proprie forze, ma 
affid(ludosJ pteoamente alla PrGvvidenza di­
'vi.~~/ voJGotero~o si sottopone .al gravè peso 
dr J.1;egg1tore d1 si vasta aroh!diocesi, confor­
fat<l' &!tres! da tante prove dì amore e at. 

'tai:cnìnento e dalla dolce speranza, cna tutti 
sapranno innalzar prt•ci al trono di Dio 
percbè Egli det;ni Lene<tire e Pastore ~ 
gregg~. 

Dallfl stazione ferroviaria il corteo oGm­
posto di piq che 50 carrozze sì mosse, versG 
il lllezzodl, e percort'endo il corso Francesco 
Giuseppe e le vie del Teatro e del Muni· 
ci pio, adorne ,li baud i ere e parate a festa, 
llrrivò alla Metropolitana. lui piazzale in. 
nanzi alla porta d'ingresso buon numero 
di fllllciulliue bianco-vestite spargevano tìori 
il che fecero anche in Piazza !lmnde finG 
alla resi.lenza Arcivoscovile. Il IluomG era 
gremito di gente; qui erano raccolti aspet­
tando l'un gelo dell'~rchidiocesi, Gltro il 
Capitolo delta Cattedrale, il Clero urbano, 
i Chierici del Seminario centrale, i l'adri 
Geauiti, i Padri Cappuccini, i Minori della 
Castanjevizza, i Miaerioordisti eco. Entrando 
Mons. Arcìves.covo fu cantato l'Ecce sacer­
clos,,. s.e 11011 erro, del maestt·o Cartocci. Dopo 
breve orazione all'altare del Santissimo, il 
corteo come prima disposto passando per 
via Bastello e Pmzza lhande, ove suGnava 
la banda civica e stavano schierate la sct~ole 
cittadine, arrivò finalmente al Palazzo Ar­
civescovile. Quivi Mon, Arcivescovo t•icevette 
il saluto chB gli dirizzò il B,1irone Rechbach 
·Capitano d!strett~alo- a nmne d• !l'Auto­
rità. civili e lllilitari, a cui Monsignore ri­
~pos.e ringraziando e prom,ettondo di nulla 
rispàrmiHre per il bell,e della ChiAsa, per il 
vantaggio e salute del popolo, per la gloria 
di D10. Dopo segui il ricevimento di altri 
rappresentanti di vnriu sooiet!l, e molti per· 
scìnaggi privati furono pure ammessi ad os­
sequiare S. A. il principe Arcivescovo. 

~alla cbiaPII di S. Francesco dove si 
celebra la festa del Rosario all'ufficio dol 
Commissario osservo an insolito movimento; 
che ci fosse I(Ualcbe altro Decreto? Por· 
mettotemì rbe osservi e poi vi dirò tolto 

L' .accetto adunque fu solenne, cordiale e 
degno di Gorizia la quale checchè si parlì 
in contrariG è cattolica. Ed é pur cGnso­
lante oosa il vedere, in mezzo al dominante 
indifferentism() religioso, una città intera, 
gareggiare nel far festa al Pastofll llhe 
viene, ~ professare pubb!icaJlol~ll\e llll'.oré e 
v.e:ner~;ion~ .a chi è i\ p,rimo nemico del­
l !!!Ùillerentla{\\o atessa. .Anche nell' occa­
sione dell' ìntrvnizznziGne di S. A. il Prin· 
cl,pe Arciv. ill4 oorr. i Goriziani saprannG 
dar novella {l.rova dei sentimenti che li 
anim,auo addimostrando anche esternamente, 
che essi still:lano il loro Pastore, lo occo­
rano, e ·teneramente lo n mano come Padre. 
Sono lieto di potet· aggiungere il èaluto 
del Podestà di GGrizia. A, mons. Arei v. Sono 
brevi pal'Oie, ma ~algono assai a confermare, 
che a Gorizia o'· è. del buono, come lo è 
dov\\lllfUC prevale il sentimento cattolico. 

io altra mia. X., « Altel!l!a Revèrendìssima, 

La. n11ova. Giunta.. Nella sedÙta dì 
sabato il Consiglio èo'mnnale ba o~minati 
ass~ssori effettivi i Signori ~e fnppi conta 
L111gi con voti ~~ -:- "ul~nlìnis avv •. Fe­
deijco con 26 ..,.- Cbmp dott, cav, GIQseppe 
con 24 -· PoleLli avv. cav. Francesco 
con 23. 

NOTJ~IE RELJGIOSE. 

La ~olenuitb, della Madonna del Rosario 
{u celebrata ieri in pareccbi paesi della 
provincia con pompa atmofdinaria. Quasi 
da pertutto dove si venera la Vergine del 
Rosario si fece la solenne e devota proces· 
aione.· 

« Egli è coll'animo aperto alla piil viva 
emozione, al massin1o dei contenti, che io 
l;lo l'alto onore di porgere a V. A. R. a 
nome della città i nostri più pwfondi 
omaggi, e di darvi il più cordiale saluto 
ed un affettuoso benvenuto. 

.. Io hG pure l'alto onere di manifestare 
a V. A. lt il ~iubilo, il gaudio, il sommo 
contento, che dominano in tutta ·la città 
per avere or" l'alta fortuna di possed,ere 
un si l nsigne prelato, un si degno Pestare 
da tutti amato e venerato, percbà ornato, 
permetta la Vost.ra Il)odestia di poter dirlG, 
di si esimie virtù, di si eccellenti doti di 
mente e di cuore. 

Ad assessori sopplenti i signori C~oeianl 
Ing. Vincenzo con 30 e Schiavi uvot:ato 
L; Oarlù pnrt~ con 30. 

I votanti erano SO. 
Un colpo nel gozzo. Nel Com n ne· di 

Attimis una povera donna, certa Domenica 
Anzi! vadov11 Di Bio, sì trovava veoerdi 
socrso sul granaio della su:\ piccola casa, 
intenta a scopurlo con una g(·anata1 per 
~eppl'f6 ('O~CÌÌI il p060 gfiiOI\ rac~O)\O. 

Nel vicino villaggio di Zugliano la lunga 
e devota processione venne resa più com· 
movente dall11 fanfara del Patronato la quale 
accompagnava un coro dì ragazzetti dello 
stesso iatitutG che cantavano inni di lode 
alla Regina de' cieli. Prima o dopo la sacya 
funzione ~el pomeriggio la fan~lll'l\ percorse 
il villaggiO suonan~o alle~re marote e verso 
sera rip,art\ auonand.o .salu.tata da calorosi 
ev.viv•\ ·di quei buom vllhm. 

In città la festa del Rosario venuo cele­
brata con. pompa nella Chiesa di S. Pietro 
M .. che nel corso .della quindicina e 11ella 

, giornata di. ieri fu fre'lnelltatissima .. 

«J:oloi facdamo i più fervidi voti, che il 
Cielo voglia concedere a V. A. R. una lun­
ghissima serie di prosperi anni per la gloria 
della Chiesa per la felicità della nostra 
diocesi e per il bene e per la salvezza della 
nostra patria .. 

TEIJEGRAMMI 

. Vieuna. 6 - Tele~o:rafano da Ooslil~tl-
nopoli: . ' ·· 

.Ouranto l'udienza del sultano l'amba­
soiat~rc austriaco baronu Oalice, padaudo 
della nuova situazione in Bulgaria ed ID 
S0rb;1 ed io seguito alle recenti crisi, di· 
cbiarò cbel' Austria non solo protesterebbe 
eoutro qualunque cambiammto si tenta~llfJ 
di fat·e netta penisola balèanica, IÌ!a sa· 
rebbe anzi costretta di pigliare provvedi­
menti sulle coste mediterranee per la t.n-
telu dei suoi l nteressi. · ' · · 
. Berna 6 - I ·colonnelli Loob11man e 

Pfylf~r noi rapporto uflìoiale constatano 
che la Francia ba cominciato dei IIIYOri 
d L fortiHcazione sul monte Vnaebe pelf)l\a 
Savoià. Le ftlrJste sono state abbattlltè ed 
i · pro01a111enti soào cominciati. 

Pietròburgo 6 - Il JozU'~al de Pe­
tersbour,q smentisce le vooì sparse d~i 
giornali inglesi iulla seoperta di compl~tl 
e sull'arresto di afliciali in Russia. 
Butla~ett 6 Spuga, Pitely 3 Bereez, 

gli .assa>smi di M:ailatb, furono condanuatl 
a morte. Ricorsero lo appello. · ''i 

Parigi 5 - Uu dispaccio d·a Berllalo 
smentisca la vooe cbe si era sparsa lo 
borsa della morte dell' imperatore, Guglie l· 
mo; · ·· i 

Londra. 8 - Duraat~ il Yi~ggio di 
Nortcote cogli, amici suni in Irlanda, tu 
lanciata alta gross 1 .pietra contro· il tren·o. 
La 11ietra f;rj leggermoote una signora. 

Fa orainllla Ullll inchiesta. . 
Londra 7 Smith, delatore. nel procesllo 

dei Poenix Park, scomparve improvvisa­
mente e si crede fuggito sopra nn basti­
mento diretto all'India. 

Si assicura che esiste un comitato di 
vendetta degl'invincibili allo scopo di as-
sassinare tutti i delatori. . .. '· 

Qnol comitato tiene le sòe spie nei porti 
d'Inghilterra o dell'America del nord .e 
del sud e pag11 agenti foniani ia Oalonttll, 
Maclras o Singaporo. · 

Budapest 6 - Camera - Discnsalooe 
della questione della Oroazia. 

Helty presenla una mozioòe di bìasi1114 
sulla oQu<totta del governo nella q nesti~a& 
croala. . , . ·,, ; 

Szii!Lgyi, deputato dalla opposizione mc­
derata, propone di respingere la mozione 
di Tìs~a del E ottobre. 

Tisza rispondendo 11glì attacchl degli 
oratori difende la Qondolta del governo, 'd!­
cbiara che i ministri comuni si as\e'une'l'll 
rigorosamente dall'ingerirsi negli atrari in-
terni d01l' Ugheria. . · ; 

li ministro delle finanze dichiarasi .soli· 
dalo con la politica del governo e diehiàra 
di avere. l'intenzione di togliere le ditft,. 
coltà nell'amministrazione delle , imj)0$&1J 

. difficoltà dello q a ali però il governo un­
gherese non 4 responsabile. 

Sofia 6 - Il presidente del cooslgl.io, 
Z 1nkulf, lesse alla Camera il· prt~gramina 
ministoriale cbe definisce le altribo:~~iooi 
dell' assemblea e del gabinetto. . ·. . .. 

Il pt·ogrRmma dice cbe il ministro la:. 
vorerà. per metter le leggi io rappòrto c~i 
principi della coslttozione.. . . ·· 

Studierà diligentemente le qoestloj}i ill-
teroaziunalì e: della Bulgaria, •uolè Ctìrm~ 
mente appian11re le dlfticoii&··•,Sp@ra ''ilei 
benevolo cvuci)rs~. )le!lo .poleoi.>l 6ii~re,. ~ [);.. 
t~animi applausi).. .. . ';.. : , 

La Camllm discuter!\. lu·nedi;:·:ta· eon'l'ert~ 
zioue pel coogluugìmento del,le ferrQvi~~ · 

lW(adrìd._6- Sagasta par. daro" ... ~ 
prova del desiderio di pacificar~ gll a.niml,. 
recò al ro la protesta della colooi~.hnc~so: 
di .Mildrìd. .· · .. 

Madrid 7 - Il Correo dico :. ,:Il corpo' 
diplomatico e il ministro spagouolo dogi~ 
esteri presentaroosi lurset·a li! palazzo r1 ~~~ 
e congratnlarousi con J.lfooso pel ,feltçe 
ritorno i u Madrid. 

· jlos.se la premni·a od altro, inavvortita­
mente si colpi e si ft•ri col manico dalla 
parto destra •lei cvllo nel gozzo piuttosto 
'VOinniinoso. 

O~dqe 11 terra come fulminata, senza 
poter nemmeno gridare al soccorso. Iug;resso del nuovo Arcivescovo di Gorizia 

Vienna. 6 - Le delegnzion i sono con­
vocate a Vienna poi 23 eorr. 

Il Correo soggiaoge che le intenziol!l 
del gov~rno sp~gnuolo sono concilianti8Bime. 

JSrc:o'T'Lz:i::E:! :ox :ee>::R&A. . 
Mazz' ora. dopo moriva, prima cbe i 

snoi di oa&n, si accorgessero della disgrazia. 

Congregazione di Carità. di Udine. 
Offerte in fjfelto di vestiario. Giuùso 
multo opportnu~ l'offerta dì dieci capi di 
vestito da p~rson11 benemerita, già altre 
volte offerente, ed alla q~nlo la Congrega· 
~io~e o e por~li le V, i~ vi ve çrazie~, facendo 

(Nostra corrispondenza). 
Oor4J'a1 6 otto'lw• 1889. 

Qggi, alle 11' e mezzo, accompagnato dal 
~ev.mo, VicariG ~apitolare. Mons: Valu~si, 
dai ~appresentant1 della Curia Arcivescovile 
e da· Sluelli del Semina,io centrale, arriva~a 
qa '.l;~l~Fìte S. A,. ilooatrG princi,11e aroiv. Mon~ 

• ',. '.,. ' ' !'" 

Parigi 6 - Il Joumal Officiel pnb· 
blie11 la nota segu~ote: Sì diedero diverse 
versioni 'llllo parole scambiato nella visit>l 
che Grevy fece domonio11 scors11 al re dì 
Spagna ptlr fargli noti i prop1:ì s~otimenti 
e quelli del paese. 

I/ unico resoct>nto. autentico di ~nei!' ab· 
boeeamtiuto è ~nello ll\l9il!nic~lll ai . ~;t9r~ 

· . 8 ottobre 1883 
Rend. LI. 5 Oto god. l luglio !888 d& L. 90.90 • L; 91.-

Ld. Id l gonn. !88. d& L, 88.73 • L: 88.81 . 
Jie"nd. o.u.Rtr: in cart11. · da F. 78.&0 a 11~ 'i8.9 '6 

14. in Brll'Onlo d& F. 79,\0 a F. .7MO 

.::;,:~io austr, : ~: ~~~·.:: ~·. ::~::: 
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', .•. 'N9n, ~·,q i!IC?n,.;,ni~nte .pi* .. r~noreootvole ehe l' • .,....! cf•nti 
· ·~jxn·chl ·l 'qù'all \ gùaMtlnà' l' alito· e ci rendolio· intoll\irlilìlll' ih' 

compagnia. Pe.r . eyitnr~ t,ale. ••PÌBI"lnto 1\tatol .p••ocuratevi: ·i w 
Polvere denti/flb\'a ·di ~ol'<lllò, 'btidillo di· tu~ ·Confidenza, u 
l' t~nica,ohe non.oontongaiproparati 'l:.ocivl. Neita1 doliti ... lm; 

· pedioce.Ja' oar.it e tutte d• altre ;llj&l~tti~ 'della boéi!a. C'oU'ilso 
. aelllo P?lver~ O?rallo~ ·in ._P~c~i ID Gel .• ~ì.ayr~ la• de!itatura bi anO• 
•·OODiè·l IIV<Ir1b;' e l dllnh p•~·ttegldtt,r aol!ui•tan<> m ·po~ tempo 

. la .loro robuatezn o blancheii&.:.La lcitola, .aulllcièntoi p•r 
aei llle~i,. eepto•imi .~. ,. . , , 1, . 1, ' i • · ·.' ' · : : 
Ven4,eìllà)l'Uijj!)io 1111n1111ZI l,lei:Oìlmcl~"o Italiano,:Udino: 

\ Aggiung•ndo ceah fl!l Il 1"/tiiODo, ohied<lr• ooatolo · 
t•·un•olop&ecopoa~~i \\'''''\\\): .. : 

ARCHETTI 
,f,~l 

Arilhelti p~~ta •• : : · 
gbe pe•· ·traforar~ i' ': 
•piùtti •torriiti. · · · "' 

b-ezzo· L. '4.SO, 

ALLE 

',·,i 

ARCliÈTI'I •: 

J?OijVEltm :. AJ~K·ERM·Es· j 
. 'Jintte le Famiglie tet/gono in cilaa q~~1Jno llq11ore in cllllo, 

dt qualche visita o J\er irltre occorrenze. Colla; l'OL:VE.Ril •ALlliEII.M!S. 
preparata da· valo.nte chiuii!\ll ,; pnù oft~nerç un liquore 89PPk.· 
!onte~. ~ nnlltt. 1 inf~riUI'e a1J~a11to l'ill,(,·'·na.t:O A lkP.~··J?Ie~ (li J~,~rcn_(Je. 

'llasslma faellit~ per J1l'ee'"'"l'io, o. n~ Ilo str""' · tèlnpo gronde 
eeono\nla. ·-" Dos~ ]io1· sol' hòt.tiglio 'da.'litr11· 2.50,,oolla· re·· 
.~~V~, istruzi~ne p,er\ IH'upal'arlu. . ... : · : ·.· ··! :; 1 

·.~ovaal !11 vendl.ta Pl'!l'fi<l, l' ul'lkiu:ounm,zi •lo l (Ji,ttadirto.flaiiomo 
~ll'aum~~t(l ~' ~o, ~en.tt'.~lrJ~i. ~;L ~!'!lqLiCII con pu.'fo {H•>Jt!llo. 

)(('Ili. ·.AK .. ,~. 'l o 
l.Jùp1.9'~F-.R~~~IO~AT 

, rDIUi~O 001'1' ìliJ)AvLD 

'w.t ESI'òftt/J>i UÌÒlY~tl.li.r'DI PWOI 

IS~!>-ISt~ 

l~lftt9UWJII~'f!:!ffllt;H;' i nJI()i 

' P~r ottene•·e un taglio ft. 
bitiaitrìo ·bastà' -stendol'e un 
po' di p11.8tn. zeolitp perfozio· 
nata,.oul lato in,' legno del­
l' appnrc~bhio, 'e tin po' di 
'oèvo· oul lato .in· èuoio. Pno­
oato alquante voli• il rasoio 
sul legno si t~rrairii di ripa•· 
sarlò sul cuoiò. '• ·,l 

Prezib: del etioiò "Hamon 
perfezionato L .. J.75 e ~.25 . 

• ~a~tll >èolite .. !"flqionata 
co~t:esir.Ìli .·~ ·~ 'pe~~,·, 

Dopo~flo p..-o l'tfieli 'IUlaUif 
a.~ co~.~~ oo. .. 

'-=;;;.:=--:-- -~ 

·~9LVK~~J\N~~j 
. Per fliblìrioore Wl baoo l 
· , vinù .di. furì1i.~fia; qoon11• . 

:n i c,, "/{".r'.' Jtìt~ igie~ico. l 
Dtl0 ·cl!stl!ltl chimlct ne 

· rJI,sd:trtHI.o oer·llòficati di 
enc<unh Dqao d.i 10\) litri 

' L. 1; per 50 lit.ri L, ll,iO. 
SI ve1t1le all'llfflcio •nnunll ,.. 

nostro ;!IOrllale! ~'' ·. " 
1 ebl~!~~~~~~:~.~i ~~IMI 

i.\' . "'" 1 · ' ·. ! 'l 

~:"-"::.":".~--~_:_ ': __ ;_i_ 

. ,ACQ,"'CJ"~ 
OFTALMICA MIRABILE 

RIT. PA.Dill DELLA' CERTOSA 
DI OOLilBIG:NO 

Rìnvigori~ce ~irabilmente ~ 

l
i& viota : l••• il tremore; to- ~ 
gHe i dolor;, 1inflatnmazioni, ' 
rrsultdaaiont, macchie e ma­
glie; netta tJli umori densi, 
aalai,• vilflcoal duaaioni, abb&­
gliorl,' nuvole, eatoratto, 8'01ta 
••r:-nt, aiapa: 1oeo. ' i ': \ 

't Dq4WIIW r. u~.. all' allele u-

.. -· Ul - .. t~moo~o.-
. ' 

.r;~·;~~;·:c~;(;··;:;;·;n;~;;; · \ 
rh:~RMaèfftc:{ss·AR!NI ~ 

l l>A S. SALVATORE; ' 
!· IJI' BOLOGNA : 

i l·I llùttieèo della MD!OSA CA· j 
! .. TJ!!i(\_ \ cl!~,\,ql'\tv a~ alcuno 1 

l sost~n~e gommozneoheflDe , e ' 
rtdotto" hl -piccole tavolette for· j 

i ma la terra Cattl\ tc>.nto deooa· , i tàta ·per éorreggilre·n· òattivo i 
, nlllo diL ,gastrlclomo o denti i 
; cariati prb,dotl,!!, :~~er eccitare ! 
l li& digestione~·· conoborure lo i 
j .. stomaco, rinforzar le gengive, i 
! e preservnrle dallo aeo1·bnto. l 

'• ! ';. SU nsÌI .. tenendu'rie :Jlin bocca i 
t i.nija. o ,ilu~ ,ta,vol~tte 19 svo- i 

l gllarsl ÌIOlJR UÌàtti ri• i 
! illlO. 'del pta~,~ed ICIUSÌ ~ 
i .Ja ·•era. .. l . ..1 . ~ 

lì .l . Il f•bbricatoronulln. rispnr- ! 
!. mlorll perché .In qnali\i\ dogli ! 
i inp;!'odieliQ nob alteri' l' esat- ' 
i tezia della prepnrnr.ion._, ~ i 
·i; l'rezr.q; ~ent. 60 la seattoli~a. i 
~· Oepollto In Udino llit·~~o l' Uf8eio. j 
! Annu.md del CitttJdlno l t dù:mo. ~ 

1-;~h,l;Lt;!"'":~~~~···~~···;········ft·~:·····~ 
~~;~·....,_.~., .. :·~. ~~r '· r~: ~ ~"'·. • 1.00~ 

,1 1 
_ ~iét~q 1 jolttMe 

; 
1 ~pec111ìità !ler itdcclmo­

. ti'arè cristalli 1'òtti por­
cellane, terrag·lt& tNJgni 

, ,g~n.~~e ,QQnsilnilé.' Log· 
t!l~tto,l\ggius,ti\tp(co.'!,.t!lle 
.wepP,razione .. t\qqui~tl\ 
· uha forza' vuh·,;sa ·tal· 
,l(neoto · · teulwe ''da.; non 
· rr .. '.'~W~N rV~llt, n l 

'Il ~acorì·f,, 0,70.1; 
'lf~IU~~~x:j !jl~:x~H~:~ÌCI~ aUnf.Dzl 

~B Co.ill'U:ulut~n'to rH·.cent.' '50'· n.i 

. ·:::::~: !~~JII~C;;r~j'!:~;~~~~Ce U 
, .. , .•.. ;,: ., ',.,,l ''l 

..... #· ..... ~ ......... ~~:.,~.;....::~~ 

II'·''IPo1v'6r~:·.·:Ins~Wrc1~a ... ì 
E r·n fiJ.>.vna c'q = 
lr'. · (uuq~·na' ~u~ .~~l~~e· 1

. ':.Jf'ltna~ 
§ ,qJ lufnl!thHC -pet: ·Ms.t.'' ~l!~'·.~ i 
lS !ntt• t.:~l 1 :n~ettLnoO.i";'i_~'·/ m1ca,~ 
E' ~l. !_i 1. .~~~l'ttln,gg_i, rorflllCili;'·~vor~~ 
:= .1 tlt\lh HlnJft.t), lltllSl'lte, ·ar ~=s 

J: g~~i~(~j,11!f'·O,.·.-fl(t.Sfl!t':f)11l\'ll.r:i_z.'nl'+" iiS 
§)uo~Ò !nf~ttfi"per'la pr~H'~· di· i] 
:fst,·nzione>-- f~o~~.o d~.Uv. sea-~ 

··• lo in cent.. 50 e' 1,1 1.. .., § 
'l'a·uVasi ì'n ven,\Hri>an'·umr\i<tff§ 

!. ,\ÌtUllliZI •\el Uitlti(lino:Jtalitl a 
'1 "Il· .~djue .r;- Gorg1Ti,.ìh~8. i 
S.IIIUIIIIIIIUIIUUUuuU.IIUlAWIUIJUlll·amll· 


